
tinui tim ori , ed ondeggiava vivente 
in una irresoluzione fatale sempre 
disastrosa per un sovrano.

Aveva avute da diverse madri tre 
sorelle tutte tre collocate, L a  m ag­
giore per nome Schak , Sultana o 
principessa reale , sposò Nicliangi 
M ustafà  già pascià di Salonicchi ; e 
siccome egli è un uomo senza am ­
bizione ed incapace di dar om bra alla 
corte, cosi si lascia vivere tranquillo 
colla  sua sposa in una casa di cam ­
pagna del sobborgo d ’Eynb , dero­
gando con ciò a ll’ usanza che non 
soffre nella capitale un pascià in at­
tività di servizio o senza. L a  seconda 
delle sorelle pei [nome ZJejYzm-SultaDa, 
è vedova di Selitar Mustafà  p a sc ià , 
già caim acan o luogotenente del gran 
visir, m orto pascià di Bosnia. La 
terza per nome Iladidgc  -Sul ta»a è 
vedova di Seid-Aclunet pascià, morto 

pascià a Yau sulla frontiera della Per-
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